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-ﬂ mcﬁa? di Gmrgm Gaber

ll popolare cantante mllanese ha rappresentato Ia wcenda d| un uomo-qualun-
que - Lo spettacolo org?mzzato dal. < PICCOIO Teatro» eepromosso dal Comune

7% 4 TEew . ‘,3 =
%s?za're ‘Le, prlmeﬁéspenenkz'é nella

soc1eta,, riel . mondo - affettivp
el campo: dé1'1avoro, .1 5pno de;
scntte.. da « 11 signor cdn
‘canzoni’ parafrasate a,bra di
prosa ﬁ;_—__w
+I] gioco di "luct accompagna
1 tantivFitratti del vivere quo-
tidiano . Taccontatj da} protago-

Codogno, 23 novembre%[

. II' pubblico ¢odognese afflui-
to numeroso per assistere allo
spettacolo allestito dal Piccold
Teatro di Milano ha tributato’
un caloroso omaggio applauden.
do a scena aperta Giorgio Gaber
protagonista del recital rappre:
sentato venerdi sera al cinera

nuovo. nista. Le esperienze sono altey-
L’iniziativa di ospitare nellal'nate in . 1710 " 1ali
nostra cittd la rappresentazio!(}. ) ),

servare la natura, gli alben ché
si slanciano nel c1elo ‘ora a mo
menti eccezionali. « L’orgla' ore
22 ‘sécondo canale », l1a « Maria
Glovanna », «Il. s1gnor G» vive
la«propna corsa, una corsa fre-
nética come un robot coman:
dato' che si muove di scatto ad
o°m ordine. H

: ome ogni uomo normale
(11,s1gnor G » si sposa, ha dei
figli, pensa e riflette sui pro
blemx legati alla famiglia. A vol.
187 contesta, protests e soffre.
Soffre perche &.cosciente di
non'poter opporre alctna .resi
stenza alle situaziorni alle quah
per il fatto stesso di vivere in

Tie del noto cantante milanese
't stata promossa dalla Ammii-
nistrazione comunale in occé-.
sione della 180.a fiera- d1 Codo-;
gno. £

« I signor G» questo il t1-
tolo dello spettacolo; & un uo?
mo qualungue fra tanti uGmini.
qualunque. La sua vita si schlu-
-1de come quella d’ogni altro es.
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Gio'rgio Gaber ripreso durante

sacietd, & sottoposto senza_ via A3 5T :
di scampo. La' vita de « Il si | g b i1 recital.

gnor, G » filtrata .dttraverso il
ricordo dell’esperienza &, talvol:
ta ifonica e- talvolta. estrema-
mente seria. La satira dell’arri-
v1sta. che vuole avere sempré
di tpilz prénde a pretesto il « Pe-
1o.» come simbolo di possesso,
di ricchezza: io ho un pelod, an-
ch'io debbo avere un pelo, Io
tho-dieci peh' Anch’io. voglio die-
‘Ci-peli e. mentre inizia questa
1scalata dimentica cid che ave-
va - sentenziato al principio:
« Un pélo & un pelo ». I1 suo di-
scorso si fa serio quando le
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1mmag_1g1 si spostano dal .mon- {. “varte o per piti parti si & i
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HiPer ultimo come ogni versona
‘anche, « Il signor G» muore,
muore e va in quel grande- ci:
mxtero che aveva immaginato
Poco prima, dove perd, le tom.
be non sono tutte uguali, dove
si ergono grandi monumenti in
una corsa’ che conl:mua anche
dopo la morte,

¥ Il signor G'» ha parlato al

pubblico con parole semplici, e.
vocando situazioni, impressioni,
immagini e momenti comuni al

Ja vita di tutti e il pubbl

1o ha capito, Ciascuno per uha

pnoscmto in quel personagglo
ra serio, ora patetico, ora speh-
-ierato in quel personaggio ap
co’ e arrivista, lineare e coxn-
;addxttorlo « Il signor G »
-aputo dire qualcosa, non ce
® una verita nuova, ma pi
aemphcemente una verita,

Pietro ' Troianello
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